
Spirit of Zeller

dopo poco più di un anno d’attività il team spezzino Officine Sbrannetti piazza un 
trofeo ”pesante” nella propria bacheca. Lo fa con questa racer nostalgica che 

s’è imposta nel bike contest a tema R nineT indetto da BMW Motorrad Italia.

OFFICINE SBRANNETTI

testo Aldo Pagnussat foto Marco Frino
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Jody, Marzio, Simone e Michele 
”Inge” nell’officina di La Spezia 

lavorano su Kawasaki, Moto Guzzi,  
Triumph Classic e BMW boxer



A
llestito un laboratorio 
creativo in tempi non 
propriamente da record, 
nel gennaio del 2014 
Marzio, Simone, Jody, 
Moreno e Michele hanno 

cominciato a diffondere il verbo di Officine 
Sbrannetti sfornando interessanti racer e 
all-terrain su basi Moto Guzzi, Triumph e 
BMW. Agli amici che dai tempi del ”garage 
sotto casa” si rivolgono a loro per rendere 
personali le proprie motociclette presto se ne 
sono aggiunti di nuovi. Tra questi c’è Michele 
Malatesta di Power Bike; la concessionaria 
ufficiale BMW per la zona di La Spezia non ha 
esitato a chiamarli in causa per sviluppare un 
progetto ambizioso. Quando la filiale italiana 

fregola dei cinque amici spezzini nello scoprire 
che si sarebbero misurati con professionisti 
del calibro di Mr Martini e di altri mostri sacri 
nostrani. Prendendo spunti dagli aforismi 
di Goethe e dal passato BMW non ci hanno 
messo molto a focalizzare la musa ispiratrice. 
Con una RS 54 del 1956 il pilota bavarese 
Walter Zeller conquistò il secondo posto nel 
mondiale Grand Prix del 1956, il miglior 
risultato in assoluto nelle competizioni per 
BMW Motorrad. I colleghi di Zeller dell’epoca, 
per esempio il campione mondiale John 
Surtees, la consideravano una 500 cc difficile 
da guidare al limite. L’équipe di Officine 
Sbrannetti ne ha ritenuto perfetto lo stile per 
colpire la giuria designata da BMW Italia, 
composta dai concessionari e da dipendenti 

dell’Elica ha stimolato i dealer a reinterpretare 
il ”milleddue” R nineT, lanciando un custom 
contest,  ha lasciato loro totale libertà di stili, 
temi e persino quella di coinvolgere artigiani o 
preparatori di fiducia. È facile immaginare la 

lo spirito di walter 
zeller È sempre vivo
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officine 
sbrannetti 

s’ispira alla 
bmw rs 54 da 
grand prix Cupolino e tabelle portanumero 

sono firmate dai concittadini 
Della Signs from Las Pezia 

L’impianto di scarico 
Mass Engineering  è 
silenziato e omologato 
per uso stradale
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BMW attentamente selezionati. Ecco spiegata 
la totale mancanza dei gruppi ottici su Spirit of 
Zeller, una licenza poetica che non infrange il 
regolamento: la special dev’essere perfettamente 
funzionante ma non necessariamente ”street 
legal”. A giudicare da come Jody scalda gli slick 
e modella le curve appenniniche a tutta birra 
in sella a questo R nineT revisited, ogni dubbio 
in tema di funzionalità svanisce all’istante. Gli 
elementi artigianali firmati Officine Sbrannetti 
comprendono parafanghi e relativi supporti, 
alloggiamento per gli strumenti, semplificati 
rispetto agli originali, e un ponticello per 
fissare l’evocativa sella in pelle. Quest’ultima è 
confezionata da Andrea Lava che realizza un 
cuscinetto, sempre in pelle, posizionato sopra 

al serbatoio come si usava sulle racer degli anni 
50. Serviva al pilota per distendersi e abbassarsi 
nei rettilinei. Anodizzati in nero, cambiano 
aspetto gli steli della forcella rovesciata di 
primo equipaggiamento che riceve piastre 
billet dedicate. Altre modifiche dei componenti 
originali riguardano i cerchi cromati oltre a 
coperchi delle valvole e cardano verniciati 
in grigio argento da Pierluigi Tagliagambe. 
Il carrozziere di Massa, collaboratore fisso di 
Officine Sbrannetti, non risparmia nemmeno 
il serbatoio di serie, decorandolo con grafiche 
che ricordano il passato della Casa tedesca. 
Completato da mezzi manubri aftermarket 
questo lavoro di gruppo, come piace 
descriverlo a Jody, sbaraglia la concorrenza 

È ”solo” la settima special  
per l’officina di la spezia

e si aggiudica il premio in palio: un viaggio 
a Los Angeles per due persone più un 
accompagnatore della durata di sei giorni, con 
annesso pellegrinaggio a Los Alamitos, nel 
tempio del grande guru Roland Sands! Jody, 
il portavoce ufficiale di Officine Sbrannetti, 
dimostra di non montarsi la testa. In poche 
ma eloquenti parole cerca quasi di dare 
una giustificazione al successo nel contest 
BMW. ”È una moto un po’ ruffiana, devo 
ammetterlo. Facile colpire nel segno con una 
racer che più nuda non si può, ispirata a un 
esemplare storico come la RS 54. Ma la nostra 
soddisfazione per questo importante risultato 
è incontenibile!” Dopo questo primo exploit la 
corsa del cafe racer team spezzino continua...

Jody corre sulla scia di 
Walter Zeller: anche il 
numero di gara è di origine 
Grand Prix storica

Jody e  Marzio sono 
fratelli di sangue oltre 
che di strada

Andrea Lava cura le parti 
in pelle che rivestono 

codino e serbatoio
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